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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


(Legge 8 ottobre 2010, n. 170 - D.M. 12 luglio 2011, n. 5669)






Alunna/o: _______________________



Classe: ____ Sez._____

Scuola _____________________




ANNO SCOLASTICO:  __________________











1. Dati dell’alunno/a
Nome e Cognome:............................................................................................
nato/a il ....../……./...... a.............................................................…………….
Residente a:……………………in Via……………………n………prov.......
Tel: ................................ e-mail.......................................................................
Classe:…………… Sezione:…………………. sede ……………………….


2.1 Diagnosi (Nota 1*)
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da:           □ ASL     □ privato
Il …/…../……. dal dott. : ………………………...      □ neuropsichiatra   □ psicologo



2.2 Tipologia del disturbo (dalla diagnosi )
Diagnosi e relativi Codici ICD10 riportati (dalla diagnosi o dalla segnalazione specialistica):
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


2.3 Caratteristiche percorso didattico pregresso (Nota 2*)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2.4 Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici
□ Logopedia        Tempi: …………………
□ Tutor                Tempi:…………………     Modalità di lavoro: ………………….




3.1 Caratteristiche comportamentali
□ Collaborazione e partecipazione (Nota 3*)
□ Relazionalità con compagni/adulti (Nota 4*)
□ Frequenza scolastica
□ Accettazione e rispetto delle regole
□ Motivazione al lavoro scolastico
□ Gestione del materiale scolastico
□ Rispetto degli impegni e delle responsabilità
□ Consapevolezza delle proprie difficoltà (Nota 5*)
□ Autonomia nell’esecuzione del compito assegnato
□ Mancanza di autonomia nell’esecuzione di un compito assegnato
□ Affaticamento nello svolgere le attività di scrittura e lettura durante le attività didattiche proposte

 
3.2 Osservazioni delle abilità strumentali 
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno.
 
La lettura si presenta: 
□ nella norma 
□ sostanzialmente corretta e regolare, ma lenta 
□ stentata e disarmonica 
□ con sostituzioni di intere parole (legge una parola per un’altra) 
□ con omissioni/aggiunte di sillabe 
□ con scambio costante di singoli grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 

La scrittura si presenta: 
□ nella norma 
□ con difficoltà nella gestione dello spazio sul foglio 
□ con irregolarità nella dimensione delle lettere 
□ con irregolarità nei rapporti spaziali tra lettere 
□ con irregolarità nella posizione delle lettere rispetto al rigo 
□ solo in stampatello maiuscolo 
□ con difficoltà nel seguire la dettatura 
□ con difficoltà nella copiatura (lavagna/testo o testo/testo…) 
□ con problemi di realizzazione del tratto grafico 
□ con problemi di regolarità del tratto grafico, con difficoltà a rispettare i margini, delle righe e/o dei quadretti 
□ con più errori nella parte finale degli elaborati 

L’ortografia si presenta: 
□ nella norma 
□ con scambio di grafemi e/o fonemi simili (b-p, b-d, q-p, a-e, f-v, t-d, l-r, m-n) 
□ con omissioni di lettere e/o sillabe 
□ con inversioni di lettere e/o sillabe 
□ con sostituzioni di lettere e/o sillabe 
□ con errori quando grafia e pronuncia non coincidono (in particolare nelle lingue straniere) 

Il calcolo si presenta: 
□ nella norma 
□ con difficoltà nel ragionamento logico 
□ con errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, nella corrispondenza tra numero e quantità) 
□ con difficoltà nelle procedure di calcolo (scritto e mentale) 
□ con scarsa conoscenza e/o carente memorizzazione delle tabelline e formule 
□ con evidenti difficoltà di comprensione del testo posto in forma di problema





4. Caratteristiche del processo di apprendimento
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno

□ scarse capacità di concentrazione prolungata.
□ facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero.
□ difficoltà nella memoria di lavoro.

5. Strategie metodologiche e didattiche 
Voci da inserire reperibili nell’allegato C

	Discipline linguistico-espressive
	








	Discipline logico-matematiche
	








	Discipline storico-geografico-sociali

	








	Altre: Musica

	

























6. Misure compensative e dispensative
In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare avrà cura di specificare, facendo riferimento alle tabelle degli allegati A e B, le misure dispensative, gli strumenti compensativi



	
Disciplina

	Misure dispensativi concordati
	Strumenti compensativi

	Italiano
	
	

	Storia e Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Francese
	
	

	Tecnologia
	
	

	Arte
	
	

	Scienze motorie
	
	

	Musica
	
	

	Religione
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	















7. Criteri e modalità di verifica e valutazione   (Nota 6*)

Si concordano:
□  verifiche orali programmate  
□   compensazione con prove orali di compiti scritti 
□  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali   (mappe mentali, mappe cognitive..) 
□ valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale 
□ prove informatizzate 
□ valutazione dei progressi in itinere 



8. Patto con la famiglia e con l’alunno (Nota 7*)
Si concordano:
□ riduzione del carico di studio individuale  a casa.
□ l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro.
□ le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio 
□ gli strumenti compensativi utilizzati a casa  (audio: registrazioni, audiolibri,…) strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. ) 
□ le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate. 


 












	
IL CONSIGLIO DI CLASSE (Per la secondaria)


	Italiano
	

	Storia - Geografia
	

	Matematiche - Scienze
	

	Lingua Inglese
	

	Lingua Francese
	

	Tecnologia / informatica
	

	Arte ed immagine
	

	Musica
	

	Scienze motorie 
	

	Religione
	

	Sostegno
	





	Il gruppo lavoro (Per la primaria)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	





La Famiglia									Il Dirigente scolastico

______________________							_____________________

______________________



ALLEGATO A
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ALLEGATO B
[image: ]



ALLEGATO C
Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Utilizzare schemi e mappe concettuali
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
· Promuovere l’apprendimento collaborativi

NOTE INFORMATIVE

Nota 1*: Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

Nota 2*: Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.

Nota 3*: Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora con il gruppo di lavoro scolastico,…

Nota 4*: Sa relazionarsi, interagire,….

Nota 5*: Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema,…

Nota 6*: si ricorda che per la prova d’esame finale è doveroso l’utilizzo degli stessi strumenti compensativi e misure dispensative esplicitati in questo documento.
Per le prove invalsi è necessario che la scuola richieda entrambi  in formato audio e formato elettronico. la scelta dell’uno o dell’altro durante lo svolgimento della prove, sarà in funzione dell’evoluzione  degli strumenti compensativi adottati durante l’anno dall’allievo.

Nota 7*: Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).
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Consenso alla privacy           Io / noi sottoscritti/a/o  genitore /i, firmando il presente piano dichiaro/iamo:   -   di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa  scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;   -   di autorizzare il t rattamento dei dati sensibili;   -   la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le  vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale.           Firma genitori           ------------------------------------------ ------   -----------------------------------------------            
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Consenso alla privacy


Io / noi sottoscritti/a/o genitore/i, firmando il presente piano dichiaro/iamo:

· di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;


· di autorizzare il trattamento dei dati sensibili;


· la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale.


Firma genitori


------------------------------------------------
-----------------------------------------------
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MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo
maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

2. Dispensa dall’'uso del corsivo

3. Dispensa dall’'uso dello stampato minuscolo

4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi & una
notevole difficolta nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli
obiettivi)

9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza
modificare gli obiettivi

10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di
richiedere prestazioni nelle ultime ore

11. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verra valutata in percentuale minore
rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

12. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font
“senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe,
schemi, formulari

13. Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilita: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet,
Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato.

14. Elasticita nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cerchera di istituire un produttivo
rapporto scuola-famiglia (tutor)

15. Accordo sulle modalita e i tempi delle verifiche scritte con possibilita di utilizzare piu supporti (videoscrittura,
correttore ortografico, sintesi vocale)

16. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di
spostare le date fissate

17. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non
considerando errori ortografici

18. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilita di completamento e/o
arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

19. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato
leggibili dalla sintesi vocale

20. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo I'uso di schemi
riadattati e/o mappe durante I'interrogazione

21. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare I'autostima e le motivazioni di studio

22. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

23. Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

24. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

25. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

26.

Altro
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